(LOGO della Repubblica 

ed INTESTAZIONE della Corte di Giustizia Tributaria)
Il Presidente della Sezione ….
Prot. n. …… /anno
CALENDARIO DELLE UDIENZE E COMPOSIZIONE DEI COLLEGI PER IL ……….. (Semestre/quadrimestre/trimestre) (anno)
Visto il decreto di composizione delle sezioni ed il Piano di gestione predisposti dal Presidente della Corte di Giustizia Tributaria a valere per il 2026;
Considerato che nei detti atti viene stabilito che:

a) la composizione dei collegi giudicanti e dei giudici monocratici deve intendersi vigente per un (semestre/quadrimestre/trimestre);
b) il numero mensile minimo di udienze da tenere per ogni sezione è stabilito in:

N. …. in composizione collegiale

N. …. in composizione monocratica

c) per la presente sezione è prevista la presenza di n. (uno/due) collegio/i

d) per i giudici tributari ed i magistrati tributari il carico esigibile massimo è stato fissato dal Presidente della Corte nella misura indicata nei richiamati atti, da tenere in considerazione nella distribuzione dei ricorsi ai componenti e nella composizione dei collegi giudicanti, nella distinzione tra quello assegnato per la sezione di titolarità e quelle di eventuale applicazione interna o per gli applicati da altra Corte;

Vista la Risoluzione n. .. del …………….. (Inserire risoluzione vigente per l’anno 2026) la quale stabilisce gli adempimenti in capo ai Presidenti delle sezioni;
Considerato che (DESCRIVERE LE EVENTUALI CIRCOSTANZE CHE SI RITENGONO RILEVANTI PER MOTIVARE QUANTO STABILITO NEL PROSIEGUO DEL DECRETO IN MERITO ALLA ORGANIZZAZIONE DELLA SEZIONE)

……………………….

 Tutto quanto sopra premesso, 

DECRETA
1. DISTRIBUZIONE DELLE CONTROVERSIE ai relatori dei collegi: 
(Specificare i criteri oggettivi e predeterminati stabiliti dal PS con cui i ricorsi verranno assegnati ai componenti della sezione, compresi quelli al VPS ed al PS, secondo quanto previsto al Capo III, punto2), della risoluzione organizzativa annuale del Consiglio, specificando la distinzione tra le assegnazioni ai giudici tributari e quelle ai magistrati professionali, ove presenti in organico, nel rispetto di quanto stabilito dal Presidente nel piano di gestione. Ad esempio: l’assegnazione dei ricorsi può avvenire rispettando l’ordine cronologico di registrazione, dal più datato, seguendo l’ordine: Presidente del collegio, Vicepresidente, componenti per anzianità anagrafica).
2. DISTRIBUZIONE DELLE CONTROVERSIE ai giudici monocratici: 
(Specificare i criteri oggettivi e predeterminati stabiliti dal PS con cui i ricorsi verranno assegnati ai componenti della sezione, compresi quelli al VPS ed al PS, secondo quanto previsto al Capo V della risoluzione organizzativa annuale del Consiglio, specificando  la distinzione tra le assegnazioni ai giudici tributari e quelle ai magistrati professionali, ove presenti in organico, nel rispetto di quanto stabilito dal Presidente nel piano di gestione. Ad esempio: l’assegnazione dei ricorsi può avvenire rispettando l’ordine cronologico di registrazione, dal più datato, seguendo l’ordine: Presidente del collegio, Vicepresidente, componenti per anzianità anagrafica).
3. MODALITA’ DI TRATTAZIONE: (Indicare i criteri di priorità stabiliti per la trattazione delle controversie nelle udienze, specificando, se diverse, quelli per le udienze collegiali e quelli per le monocratiche. Ad esempio: la trattazione dei ricorsi avverrà rispettando l’ordine cronologico di registrazione, dal più datato e con precedenza quelli ultra-triennali, salvo le regole da rispettare per la presenza di istanze cautelari)
4. APPLICAZIONE DEL DISPOSTO DELL’ART. 30 DEL D.LGS. 31 DICEMBRE 1992, N.546: Visto quanto stabilito dal Presidente della Corte di Giustizia Tributaria nel proprio decreto annuale, la (indicare se la prima o altra) udienza per ogni mese delle sezioni in composizione collegiale preferibilmente dedicata alla trattazione, se presenti, delle controversie di valore superiore ad € 51.645,69 e/o nei confronti di società con personalità giuridica e/o inerenti l’applicazione dell’art. 10-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212.
5. APPLICAZIONE DEL DISPOSTO della LEGGE 130/2022, coordinata con il decreto n. 220/2023: Visto quanto stabilito dal Presidente della Corte di Giustizia Tributaria nel proprio decreto annuale, ogni due mesi, almeno la (indicare se la prima o altra) udienza pubblica, collegiale o monocratica, tendenzialmente dedicata alla trattazione in presenza delle cause per le quali le parti non abbiano richiesto la discussione da remoto.
In ogni caso, ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera n), del decreto 30 dicembre 2023, n. 220, se per la pubblica udienza la richiesta di partecipazione da remoto risulti effettuata da una sola delle parti, i giudici ed il personale amministrativo partecipano sempre in presenza alla discussione.
6. …………… (eventuali altre disposizioni ritenute necessarie compresa, per le Corti di Giustizia Tributaria di secondo grado, la previsione di udienze in composizione monocratica utili al fine di assicurare il rispetto del comma 10-bis dell’art. 70 del d.lgs. 546/1992)
STABILISCE

come di seguito il calendario delle udienze, la composizione dei collegi e la composizione delle udienze con giudice monocratico a valere per il (Indicare se Semestre/Quadrimestre/Trimestre e se I, II o altro)
UDIENZE COLLEGIALI
	DATA UDIENZA
	Orario
	PRESIDENTE DEL COLLEGIO
	COMPONENTE
	COMPONENTE

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


UDIENZE MONOCRATICHE
	DATA UDIENZA
	Orario
	GIUDICE MONOCRATICO
	CARICA di titolarità (PS/VPS/G)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


LUOGO E DATA





IL PRESIDENTE DELLA SEZIONE
(Firma)
